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COMUNICATO STAMPA 
 

 

ATTIVITA’ DI CONTROLLO DEL TERRITORIO 

A CURA DI ANCONAMBIENTE 

 
_____________________________________ 

 

(Ancona, 26 settembre 2014) –  AnconAmbiente coglie l’occasione dell’ennesimo articolo a mezzo stampa - 

pubblicato in data odierna - per ribadire quanto già più volte sottolineato in materia di controllo dei 

conferimenti dei rifiuti sul territorio del capoluogo.  

Gli addetti al controllo del territorio che AnconAmbiente ha individuato tra i propri operatori non sono 

assolutamente riconducibili a figure di pubblici ufficiali/ispettori ambientali in quanto hanno il solo 

compito di monitorare la qualità nel conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini e poi eventualmente 

ammonirli per via di conferimenti non conformi a quanto previsto da regolamento comunale.  

Durante il corso di formazione svolto a maggio, la Polizia Municipale di concerto con l’Ufficio Ambiente del 

Comune ha infatti illustrato agli operatori di AnconAmbiente la gestione operativa delle attività di ispezione 

ambientale che verrà poi messa in atto dalla Polizia stessa e che, in questa prima fase avviata a luglio, ha 

richiesto il supporto degli operatori in termini di presidio e segnalazione. AnconAmbiente e Polizia 

municipale lavorano così a stretto contatto per ottimizzare potere di presidio e potere sanzionatorio.  

Il controllo, in prima battuta, fa quindi capo agli operatori di AnconAmbiente ed avviene effettuando le 

verifiche in tutti i quartieri cittadini. In caso di irregolarità, vengono apposti avvisi di monito - sui 

sacchetti o sui contenitori - nei quali si specifica il motivo del mancato ritiro e l’invito a regolarizzare il 

conferimento entro due giorni, salvo poi trasferire la segnalazione alla Polizia Municipale per le azioni 

competenti. 

Da luglio a settembre, lungo l’intero percorso del porta a porta, gli operatori hanno condotto un’attività 

prevalentemente informativa e di sensibilizzazione senza però tralasciare i casi più gravi per i quali sono 

stati apposti ben 171 adesivi:  tra le irregolarità più frequenti, l’abitudine di inserire sacchetti di plastica nei 

contenitori dell’organico o del vetro e quella di riempire i contenitori della frazione indifferenziata con 

rifiuti relativi a organico, plastica, vetro e carta. I controlli proseguono regolarmente nei quartieri. 
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